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Conferenza stampa del sindaco 

Domenica per le vie 
di Pesaro la 

camminata della pace 
Una tradizione di valori altamente po­
sitivi che non debbono andare perduti 

PESARO — I l s i n d a c o d« 
P e s a r o . c o m p a g n o Giorg io 
T o r n a t i , h a r i t e n u t o op­
p o r t u n o compie re a l c u n e 
u l ter ior i pun tua l i zzaz ion i 
pol i t ico-organizzat ive sul la 
m a n i f e s t a z i o n e p e r la pace 
c h e av rà luogo domen ica 
m a t t i n a nel capoluogo . 
L 'occas ione, u n a conferen­
za s t a m p a assai a f fo l la ta 
svol tas i ieri presso la sede 
civica. 

Serv i rà la <. c a m m i n a t a 
pe r la pace >? Qual i risul­
t a t i po t rà d a r e ? Il s inda­
co. ponendos i ques t i inter­
roga t iv i . h a vol ino r icorda­
ne c o m e tali forme di 
espress ione col le t t iva ab­
b i a m o u n a nobi l iss ima tra­
dizione a n c h e ne l nos t ro 
paese , chi n o n r icorda le 
g r a n d i man i f e s t az ion i ope­
r a i e e popolar i pe r la p a c e 
e c o n t r o il per icolo a tomi ­
co negl i a n n i c i n q u a n t a ? 
« R i n v e r d i a m o e riaffer­
m i a m o . con sp i r i to un i ta ­
r io, quel le in iz ia t ive , coin­
volgendo t u t t i i c i t t a d i n i . 
r imuovendo quel le a ree di 

• ANCONA — Domani e do­
podomani a Jesi e a Fabria­
no. il gruppo filodrammatico 
della Sezione di Lingue e Let­
teratura Italiana della Fa­
coltà di Lettere e Filosofia di 
Zara metterà in scena « La 
Marcolfa » di Dario Fo. L'ini­
ziativa, patrocinata dalla Pro­
vincia di Ancona nasce nel 
quadro di una già lunga col­
laborazione culturale fra Ita­
lia e Jugoslavia. 

indi f ferenza e di r i nunc i a 
c h e a n c o r a p e r m a n g o n o * . 

E* u n appel lo c h e il sin­
daco h a l anc i a to in par t i ­
co la re a t u t t i gli ope ra to r i 
de l l ' in formaz ione , r icono­
s c e n d o loro il c o n t r i b u t o 
forni to in ques te s e t t ima­
n e per accrescere ane l i ? 
nel la n o s t r a c o m u n i t à la 
consapevolezza dei perico­
li p r e sen t i nel m o n d o , di 
quelli insi t i ne l l ' az ione 
del t e r ro r i smo c h e a t tuo 
ca le is t i tuzioni democra­
t iche , e per la s tessa riu­
s c i t a de l la mani fes taz io­
ne di d o m e n i c a . 

Nel corso della confe­
r enza s t a m p a sono s t a t e 
rese n o t e le u l t i m e ade 
s ioni ind i r izza te al Comu­
n e : si t r a t t a di consigl i 
di fabbr ica e di circoscri­
z ione, di associazioni com­
b a t t e n t i s t i c h e . di p r iva t i 
c i t t a d i n i . Esse si assom­
m a n o alle n u m e r o s i s s i m e 
( « u n a rco i nus i t a t o , c h e 
n o n h a p r e c e d e n t i » ) g ià 
p e r v e n u t e e che compren­
d o n o forze pol i t iche , mo­
v i m e n t i giovanil i e fem­
mini l i , o rgan izzaz ion i reli­
giose (il vescovo di P e s a r o 
h a a d e r i t e al la « cammi ­
n a t a > a n o m e de l l ' i n t e ra 
C o m u n i t à d i o c e s a n a ) , for­
maz ion i spor t ive , associa­
zioni del la c u l t u r a , - del 
t e m p o l ibero 

Il r a d u n o , s enza inse­
gne , b a n d i e r e o s t r i sc ion i . 
av rà luogo d o m e n i c a ma t ­
t i n a in piazza del Popolo 
al le o re 9.30. la p a r t e n z a 
alle ore 10 precise . 

Sono 157 i dipendenti messi 
sul lastrico dall'oggi al domani 

un'azienda che nel 1979 ha «tirato» 
registrando un fatturato di oltre 
sei miliardi di lire - Da oggi 

nello stabilimento cessa 
ogni forma di produzione 
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Anche a Fano si allarga in modo preoccupante l'uso degli stupefacenti 

La droga in provincia 
Parlano 3 tossicomani 

Mauro, Gianni e Roby raccontano la loro esperienza — Un'agghiacciante denun­
cia che costituisce uno stimolo per un impegno di tutte le forze politiche e sociali 

FANO — II fenomeno della droga sta 
assumendo anche a Fano dimensioni 
piuttosto preoccupanti. Difficile stabi-
'ire anche con una certa approssi 
mozione, considerata la delicatezza del 
vroblema. il numero delle persone che 
fanno uso di stupefacenti. , 

Ma più che questo è forse impor­
tante ricercare le motivazioni, in una 
ci tà « tranquilla » come la nostra, che 
inducono un giovane a drogarsi. 

Parlare e far parlare qualcuno di 
questi giovani non è impresa facile: 
c'è diffidenza, sfiducia, paura anche 
di attirare giudizi. 

Si può rompere il muro 
dell'incomunicabilità 

Riusciamo comunque ad avvicinare 
tre giovani eroinomani. Li chiamere­
mo in maniera convenzionale, nspet 

tondo la loro volontà: Gianni, Mauro 
e Robu. Abitano in uno dei quartieri 
più popolari di Fano, Mauro è stu­
dente, Gianni e Roby fanno i mura­
tori. Di qui ii'in prima riflessione, che 
riguarda naturalmente la realtà fané-
se: non ci si droga più soltanto o 
prevalentemente tra gli studenti e i 
giovani a; partenenti a ceti medio alti. 
Il fenomeno si è da tempo allargato 
e tocca ormai ogni ambiente sociale. 

E' comunque Mauro, lo studente, il 
più disposto a parlare. « Se un giù 
vane lo fa — dice — non è mai per 
caso. Se decide di portare fino all'esa­
sperazione la rabbia per le troppe co­
ve che non cambiano, il senso di inu­
tilità, è perchè si è reso conto di 
non avere più niente, di vivere una 

vita che di fatto gli è imposta, che 
non è più sua ». 

Una rassegnazione senza sbocco quel­
la di questo ragazzo appena venten­
ne e già da due anni schiavo della 
droga. A modo suo sa spiegare una 
«celta che ai più appare incomprensi­
bile e assurda. Ma purtroppo la sua 
determinazione non lascia spazio a 
ripensamenti: « assurdo e incompren­
sibile è il modo in cui viviamo, il mo­
do come è organizzata la società. Mi 
puoi credere, non ci si " buca " la 
prima volta per lo sconforto di un 
attimo: spesso il drogarsi è un gesto 
lucido prima che disperato t>. 

Colpisce la calma della voce che 
(a da contrasto allo smarrimento del­
lo sguardo, lo stesso smarrimento, 
forse, che si è impadronito di gran 
oarte dei fattesi allorché, la scorsa 
•.'state. Vernina fece la sua prima vit­
tima: Fiorella, 22 anni. 

Al suo funerale la gente si chiede 
va i motivi per i quali una ragazza 
così giovane aveva scelto una strada 
che risulta spesso senza ritorno. 

« / suoi motivi — è Gianni che in­
terviene di nuovo — .sono gli stessi 
per cui tutti potremmo morire, o me­
glio i motivi per cui in realtà vivia­
mo già morti dentro schemi di vita 
non nostri ». 

Ma in quale misura, vieti da chie 
der.si. la morte di Fiorella può avere 
•( inciso » nell'ambiente dei tossicodi 
pendenti della città? Risponde Roby: 
ve nun conoscevo personalmente que­
sta ragazza, ma la sua morte mi ha 
fatto sentir ancor di più l'amarezza 
del mio stato, mi ha fatto aumentare 
— come ogni volta che si ha notizia 
di un giovane morto per droga — la 
paura di essere solo *. 

Il timore della solitudine, dunque. 
Cosa riusciamo a fare noi tutti di 
fronte a questo problema? Non c'è 
troppa gente che anche a Fano vuole 
continuare a credere che non vi sia 
nulla che possa alterare l'immutabile 
tran tran di questa cittadina? 

Sulla gravità e le implicazioni so 
ciali di questa plaga si rende neces­
sario il coiti volgimento più largo della 
gente, una volontà nuova di approfon­
dire il problema, di non dare rispo­
ste superficiali, considerato che una 
questione così delicata non sì elimina 
•gnorandolct. 

Le responsabilità e i 
compiti delle istituzioni 

Le istituzioni della città non si so 
no mosse: tra breve funzionerà il 
CM \S (centro medico e di assistenza 
sociale) attraverso il quale il Comune 
si propone di operare a livello psico 
sociale prima che farmaceutico. 

Esiste già un programma in cui è 
sottolineata la volontà di realizzare 
un grosso lavoro di informazione e 
prevenzione. L'amministrazione comu­
nale lavora per il coinvolgimento di 
tutti gli organismi interessati al prò 
blema: scuola, associazione dei genito 
ri. forze dell'ordine, sindacati, causi 
gli di circoscrizione, ecc. 

E' senza alcun dubbio questa la stra 
da da percorrere, la via obbligata per 
rendere generale la consapevolezza 
attorno al problema, per spezzare la 
catena dell'emarginazione. A Fano ciò 
è possibile. 

Mafalda Garro 

Gravissima decisione della Hagen di Porto d'Ascoli 

«La Spa è in liquidazione, si chiude» 
Gii operai occupa no lo stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Come ritrovarsi 
letteralmente in mezzo alla 
strada dalla sera alla matti­
na: è la bruttissima avventu­
ra che stanno vivendo i 157 
dipendenti della Hagen di 
Porto d'Ascoli, controllata 
per l'80 per cento dalla Far-
fisa. che commissionava al­
l'azienda portodascolana (in 
pratica una classica azienda 
faconista. sia pure di grosse 
dimensioni) l'assemblaggio 
finale di citofoni e di alcuni 
tipi di organi elettronici di 
sua produzione. 

La Hagen a sua volta si 
serviva di altri faconisti e di 
una trentina di lavoranti a 
domicilio. 

Tutto sembrava andasse a 
gonfie vele, per lo meno fino 
a tutto il '79. nel corso del 
quale si è prodotto per un 
fatturato complessivo di sei 
miliardi di lire (per 1*80 se 
ne prevedevano addirittura 
10). 

Ieri all'improvviro una de­
cisione comunicata brutalmen­
te alle maestranze dal diret­
tore. dal commercialista del­
l'azienda e dal liquidatore: la 
società, una S.p.A.. era stata 
messa in liquidazione. I mo­
tivi? I dipendenti (la maggior 
parte donne: età media 30 
anni, quasi tutti del luogo) 
non riescono a spiegarli tan­

to questa decisione sembra 
loro assurda. « E' incredibile 
— dicono — si chiude una 
azienda all'attivo ». 

« La decisione — tenta di 
giustificarsi la direzione del­
l'azienda — è maturata dopo 
d i e si è constatata la grave 
recessione dei mercati di 
vendita. Ciò determina l'im­
possibilità di assicurare un 
flusso di ordini che consenta 
la sopravvivenza dell'azienda. 
Pertanto tutte le lavorazioni 
cesseranno con il giorno 15 
febbraio ed il personale re­
sterà disimpegnato dal giorno 
successivo ». 

E così 150 lavoratori sono 
stati messi senza tanti com­
plimenti sul lastrico nel giro 
di poche ore. 

« Da ben due mesi — ci 
dice in un volantino che gli 
stessi dipendenti dell'azienda 
hanno distribuito — i lavora­
tori e le organizzazioni sin­
dacali a seguito di trasparen­
ti difficoltà produttive cerca­
vano un confronto con la di­
rezione aziendale. Malgrado 
pressanti richieste la direzio­
ne è sempre stata latitante e 
si è presentata solo per co­
municare la messa in liqui­
dazione dell'azienda ». 

Dall'altro ieri, intanto, la 
fabbrica è stata occupata da 
tutti e 150 i dipendenti, che a 

turno stanno presidiando i 
cancelli di ingresso. 

Hanno così bloccato la 
manovra della direzione che 
alla chetichella da alcuni 
giorni stava facendo portare 
fuori dalla fabbrica le poche 
commesse ancora rimaste 
senza nel frattempo portarne 
di nuove. La cosa non poteva 
passare però inosservata agli 
occhi dei dipendenti: decisero 
subito di presidiare i cancelli 
della fabbrica per bloccare 
questo traffico di camion ca­
richi solo all 'andata e 
smascherare così le reali in­
tenzioni dell'azienda. 

La risposta non si è fatta 
attendere: messa in liquida­
zione della Hagen. 

Ieri pomeriggio presso la 
Federazione degli industriali 
di Ascoli si sono incontrati i 
rappresentanti dell'azienda, le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio di fabbrica. Ma la 
situazione pare proprio senza 
sbocchi. 

La Hagen. in decisa e con­
tinua espansione, aveva preso 
in affitto i due capannoni di 
Porto d'Ascoli appena t re 
anni fa. Fino ad allora aveva 
montato citofoni in un palaz­
zo nel centro della città. 

f. d. f. 

Tavola rotonda 

a Civitanova 

su «Potere e 

dissenso nei 

paesi dell'Est 
C I V I T A N O V A — Si tiene do­
mani sera a Civitanova Mar­
che una tavola rotonda sul 
tema « Potere e dissenso 
nei paesi dell'est». Al dibat­
tito parteciperanno esponen­
ti delle forze politiche e del 
mondo culturale: tra gli al­
tr i Jiri Pelikan deputato eu­
ropeo e dissidente cecoslo­
vacco; il compagno Marcel­
lo Stefanini, segretario re­
gionale del P C I ; Carlo La­
tini della segreteria nazio­
nale del P D U P ; Andrea Re­
bichini della cooperativa cul­
turale l'« Arca ». di ispirazio­
ne cattolica. 

L'iniziativa è promossa 
dallo assessorato Pubblica 
istruzione ed attività cultu­
rali del comune ospite, fa­
cendo seguito ad una rasse­
gna di f i lm «sul dissenso» 
che si è svolta nei giorni 
scorsi, grazie anche all'impe­
gno dell'Azienda autonoma 
cinema. 

Domani manifestazione ad Ancona degli studenti medi 

Uno sciopero per dire no 
alia gestione Yalitutti 

Stretto collegamento tra i 4 coordinamenti provinciali - Il va­
lore della piattaforma preparata - Proposte elezioni più agili 

ANCONA — Domani gl i studenti medi si concentreranno nel capoluogo da tul le le Marche, 
per la manifestazione regionale indetta dai quattro coordinamenti provincia l i . L' iniziativa è 
stata promossa in adesione alla giornata di mobilitazione indelta dal coordinamento studentesco 
nazionale per protestare contro le manovre del ministro Yalitutti in vista delle prossime ele­
zioni per gli organi collegiali (il 23 di questo mese). Le difficoltà di una simile scelta sono 
evidenti: trasportare studenti da centinaia di chilometri di distanza è stata un'impresa che ha 
scoraggiato molti in passato. 
L'obiettivo maggiore, in quan 
to a partecipazione, è ovvia­
mente fissato per Ancona e 
il suo hinterland; ma dal re 
.sto delle Marcile arrivenuum 
comunque numerosi pillimi'n. 

Nel capoluogo regionale, in 
particolare, è iniziata da due 
giorni, nel centro città o di 
fronte alle scuole, un'apposi­
ta sottoscrizione con i pro­
venti della quale, si spera, 
potranno coprirsi parte dei 
costi: sono questi forse gli 
aspetti più interessanti (e cer­
to non puramente operativi) 
che sono stati evidenziati nel 
corso della conferenza stam­
pa tenuta l'altroieri dai rap­
presentanti studenteschi dei 
coordinamenti di Ancona. 
Ascoli e Macerata, nei locali 
della Federazione sindacale 
unitaria regionale. Quello che 
gli studenti diranno scenden­
do per le strade della città 
è ormai abbastanza noto: al 
governo si rimprovera infat­
ti di non aver dato il via | 
alle modifiche della norma­
tiva per la democrazia nella 
scuola, conseguenti alla deci­
sione di rinvio delle elezioni 
per gli organi collegiali nel­
l'autunno scorso, cercando co­
sì di vanificare la lunga e 
vincente battaglia politica 
condotta dagli studenti e dal­
le forze democratiche di sini­
stra in Parlamento, frenando i 
ulteriormente il processo in- j 
novatore all'interno dell'isti- j 
tuzione scuola. | 

Accanto all'ormai inevitabi­
le decisione dell'astensioni- : 
smo. però, gli studenti dei ; 
coordinamenti propongono, i 
come obiettivo centrale, l'av- ' 
vio. nel maggior numero di 
scuole possibili, di elezioni 
parallele per la nomina dei j 
consigli studenteschi. Organi- ' 
smi snelli, votati su schede 
bianche e non su liste, gli 
unici autorizzati ad eleggere. 
con potere di revoca, rappre­
sentanti degli allievi nei con­
sigli di istituto. 

La caratterizzazione regio­
nale della manifestazione di 
domani è più che marcata 
nella piattaforma: sempre in 
campo didattico, facendo an­
che riferimento al lavoro fi­
nora svolto dai consigli di­
strettuali e provinciali, si 
chiedono infatti per essi mag­
giori poteri di programma­
zione. eliminando rappresen­
tanti inutili e rafforzando in­
vece la presenza ed il colle­
gamento con gli enti locali. 
Sul piano della battaglia per 
l'occupazione (e nella ricer­
ca di un primo lavoro, in 
particolare'» il documento sti­
lato dai coordinamenti pro­
vinciali delle Marche è rivol­
to soprattutto alla Regione: 
si invita infatti l 'Ente ad una 
più seria e concreta politica 
di inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro, dando im­
mediatamente avvio alla co­
stituzione dì un osservatorio 
regionale sul mercato del la­
voro (per il quale esiste già 
un progetto di legge del grup­
po comunista) realizzando fi­
nalmente una seria politica 
di formazione professionale. 

Al governo nazionale infine 
si chiede ancora una volta 
la riforma del collocamento. 

Deciso dalla Provincia per l'80/ 

Corsi professionali 
oer mille lavoratori 
a Pesaro e Urbino 

PESARO — Il consiglio pro­
vinciale di Pesaro e Urbino 
ha approvato la proposta i-

! stitutiva. per il Drossimo an-
• no formativo 1980-81. di 83 
i corsi professionali nei vari 
; settori, per un totale di oltre 
! 50 mila ore di lezioni che 
[ interessano circa 1.400 lavora-
; tori e giovani in cerca di una 
I prima ocruDazicnp 
' La Regione dovrà approva-
! re il piauo entro il 30 aprile. 
I ed è estremamente importan­

te che la scadenza venga ri­
spet tata se si vuole che una 
adeguata opera di informa­
zione sia realizzata verso gli 
allievi delle scuole medie 
prima del termine dell 'anno 
scolastico. 

Si t ra t ta di una jyiestione 
importante dal momento che 
questo settore sconta una to­
tale assenza di informazione. 

Le carenze e i r i tardi della 
giunta regionale in materia 
sono vistosi: oltre a non aver 
promosso alcuna ricerca sul 
problema scuola-mercato del 
lavoro non si è provveduto a 
fornire ai comuni, agli enti e 
alle associazioni, agli orga­
nismi che operano nel settore 
uno s t rumento capace (quale 
poteva essere il piano trien­
nale della formazione profes­
sionale) di individuare nel 

Dalla giunta regionale yl. 
enti delegati non hanno mai 
ricevuto indicazioni o inviti a 
discutere il problema, sicché 
tut to procede in modo disor­
dinato e con pesanti ritardi. 
Basti l'esempio del piano di 
at t ività formativa dell 'anno 
passato della provincia di 
Pesaro e Urbino che. anziché 
essere approvato. come 
prescrive la legge, entro il 30 
aprile, è tut tora al vaglio del 
commissario di governo che 
l'ha ricevuto soltanto lo scor­
so dicembre e che l 'ha rin­
viato per ben due volte al 
mit tente con la richiesta di 
chiarimenti . 

Altro esempio di inefficien­
za della giunta regionale la 
nomina dei nuovi insegnanti. 
E' s t a t a fatta lo scorso mese, 
cosi in r i tardo che non è sta­
to possibile realizzare corsi 
di nuova istituzione. I giova­
ni interessati! in at tesa da 
ottobre, hanno dovuto ripie­
gare verso al t re qualifiche 
professionali. 

Con una giunta e una mag­
gioranza regionale completa­
mente insensibili a questi 
problemi, assenti rispetto ad 
ogni disegno di programma­
zione. senza un osservatorio 
sul mercato del lavoro, le 
nuove proposte dei corsi 

territorio att ività e profes- i approvate dal consìglio pro-
sioni in espansione. Tut to vjnciale di Pesaro e Urbino 
quello che ha saputo produr- j sono emerse da una consul-
re la giunta regionale è un • tazione con i comuni de! 
misero opuscoletto in cui si ì comprensori di Pesaro e Fa-
elencavano oltre 150 possibili ', no. con le organizzazioni sin-
sbocchi professionali- un la- j dacali e le associazioni di cn-
birinto che oltre a disorien- t tegoria. Esse hanno tenuto 
tare j giovani disoccupati non j conto soprat tut to della realta 
ha garant i to loro alcuna i del territorio e prevedono in­
prospettiva. _ i t e n e n t i formativi 

Venerdì e sabato un convegno delle Comunità montane marchigiane e umbre 

Coop per far rivivere centri storici e terre incolte 
In una conferenza stampa illustrati ieri anche gli altri temi che sono al centro deiriniziativa promossa dai due 
consigli regionali — La necessità di un rilancio del ruolo degli organismi montani — I piccoli nuclei abitati 

FABRIANO — « Per un u=o 
produttivo nuovo delle ter re 
di proprietà pubblica; per un 
rilancio tecnico promoziona­
le della piccola e media in­
dustria ed artigianato su li­
nee di riconversione: per una 
rivitalizzazione dei centri e 
dei nuclei storici ». 

Su questo ampio ed interes­
sante spettro di problemi, tut­
ti collegati tra di loro, si 
svolgerà il 22 e 23 prossi­
mi a Fabriano, un convegno 
nazionale indetto dalle comu­
nità montane delle Marche e 
dell'Umbria e sotto il patro­
cinio dei due consigli regio­
nali. 

Per presentare la iniziati­
va si è svolta una conferen­
t e stampa presieduta dal 
compagno Otelio Biondi, nella 

sede della comunità monta­
na dell'Alta valle dell'Esino. 

Walter Ruggiti, presidente 
dell'UNCEM Umbria ha rias­
sunto le motivazioni genera­
li dell 'iniziatila. 

< Il problema delle aree in­
terne. delle zone collinari. 
ha ormai ragg :unto dimen­
sioni tali da investire non 
solo gli interessi naziona­
li. ma anche quelli più ampi. 
dell'intera Europa ». 

e La comunità mortane del­
l'Umbria v delle Marche han­
no deciso di affrontare la prò 
bkmatica complessiva per 
sottoporre obiettivi concreti 
ai go\erni regio^n:: e a quel­
lo nazionale, nel quadro di 
una politica di riscatto della 
collina e dell'Appennino con 

forme economiche e sociali 
congeniali con le esigenze 
reali della popolazione >. 

Il compagno Ruggiti non 
ha nascosto che il convegno 
\uole. anche, essere un bi­
lancio delle comunità monta­
ne che non hanno a \uto vita 
facile in questi anni, non so­
lo per la scarsezza dei fi-
nnnziamenti. ma anche per­
chè si sono dovute creare 
uno spazio reale e una pro­
pria cultura. 

Silvano Ixvrero ha riassun­
to i temi che \er ranno tratta­
ti nella comunicazione che 
riguarda le terre di proprietà 
pubblica: Giuseppe Bisei 
quelli relativi al rilancio tec­
nico promozionale della picco­
la e media industria, Fabio 

Bronzini quelli per la rivita- : 
lizzazione dei centri e dei nu- ! 
elei storici. ! 

e Si tratta, ha tra l 'altro, 
sottolineato I-evrero. di crea- I 
n- sulle terre pubbliche azien- j 
,' • cooperative su cui aggio- ' 
n \ rare \as t i strati di produt- ' 
: ; i ed a cui far partecipa­
re come soci gli enti pub­
blici ». 

e Pensiamo cioè ad azien­
de agro-silvo-zootecnie he in 
consonanza con il piano agro-
alimentare nazionale ». I 

L'assessore Giuseppe Bisci j 
non ha potuto non soffermar­
si sulla specificità dell 'area 
fabrianesc dove ai problemi 
del degrado, dello spopola­
mento. che in certe zone per­
mangono. si stanno aggiun­

gendo quelli delle zone ad al­
to indice di sviluppo. 

L'ingegner Bronzini ha teso 
invece a sottolineare, fra l'al­
tro. che « i! recupero socio­
economico differenziato dei 
piccoli nuclei di antico im 
pianto urbanistico assume og­
gi una notevole rilevanza nel­
la concezione di vita, di la-
\oro e di svago alternativi a 
quelli realizzati nelle aree di 
intensa urbanizzazione ». 

II convegno « zone interne e 
sviluppo ». che abbiamo orga­
nizzato. ha sottolineato l'ono­
revole Rinaldi presidente del-
l'Uncem Marche, ha un obiet­
tivo ambizioso, quello di dir2 
alla metropoli, che diventa 
sistema di allevamento in 
batterie dell'uomo, che le 
aree interne non chiedono la 

carità, ma offrono strumenti 
e risorse valide all 'intera eco­
nomia nazionale ». 

I temi che il convegno cer­
cherà di mettere a fuoco so­
no di grande utilità ed af­
frontati anche con il taglio 
culturale interdisciplinare e 
con quello politico rivolto al 
r i nnovame le attraverso l'u­
tilizzo immediato di quelle 
leggi di programmazione che 
« sono un fatto unico in Eu­
ropa ». ha sottolineato il dr. 
Lcvrero. 

Un appuntamento politico e 
culturale di grande rilievo al 
quale guardano con interesse 
forze politiche e sindacali, ol­
t re che certamente quelle so­
ciali. 

b. b. 

FABRIANO — Non si può certo 
dire che la partecipazione demo­
cratica sia il punto forte dell'am­
ministrazione comunale centrista 
(DC-PSDLPR!) di Fabriano, gui­
data dal segretario regionale de-
mocristiano, < Domenico Giraldi. 
Dopo un incredibile rifiuto a con­
cedere una sala circoscrizionale 
per una pubblica iniziativa del 
PCI, infatti, si è cercato per due 
volte di esautorare i consigli di 
circoscrizione dei loro doveri di 
consultazione in materia urbanisti­
ca, con il bel risultato, tre gior­
ni fa, di far saitare per la secon 
da volta una seduta del consìglio 
comunale. Al centro degli avve­
nimenti l'esame e l'approvazione 
dei Plani Poliennali di Attuazione 
del PRC, in applicazione della leg­
ge 10 sul « regime dei suoli »: 
un provvedimento fondamentale 
perché condizionante l'intero svi-

Fabriano: per la giunta 
discutere è pericoloso 

lappo urbanistico della città per 
il prossimo triennio. Evidentemen­
te però, l'amministrazione fabria­
nesc non voleva che la città di­
scutesse troppo di sé e delle Sue 
prospettive: forse, scottavano an­
cora le deiunce del PCI circa 
strani passaggi di alcuni terreni 
da destinazione per insediamenti 
pubblici a offici privati (in parti­
colare dell'onnipotente « Ariston » 
di Merloni). Fallo sta che una 
prima sedata consiliare del co­
mune è saltata, circa una settimana 
fa, proprio per le sonore proteste 

dì 7 presidenti di consigli circoscri­
zionali. che esigevano il rispetta 
della legge e, quindi, un preven­
tivo esame di tali sedi del PPA. 
prima delia discussione in cornano. 
Non contenta di ciò. l'amministra­
zione comunale (con un metodo 
che ha quasi del ridìcolo, se noti 
nascondale precisi risvolti politici) 
ha riconvocato i consiglieri corno-

nati per appena 5 giorni piò tardi: 
ed è a questo pwnto che la stessa 
giunta ha dovalo fare marcia In­
dietro. sciogliendo, subito dopo 
l'insediamento, il consiglio. 

ANCONA — Presa d'alio della 
grave situazione di crisi econom.ca 
e sociale che attanaglia il paese: 
riaffermazione di una linea di in­
tesa fra le forze democratiche e di 
sinistra, nel quadro dì una comu­
ne battaglia politica per far fronte 
all'emergenza crescente: questo il 
succo del recente incontro svoltosi 
fra le due segreterie regionali del 
PSI e del PDUP. Il confronto, che 
fa seguito ai due già avvenuti fra 
socialisti e comunisti e fra PDUP 
e PCI, rientra in una logica nuova 
dei rapporti politici all'interno della 
sinistra, nella quale le differenzia­
zioni spesso aspre fra le sue varie 
componenti, pur non scomparendo. 
lasciando però il posto ad una sin-

PSI e PDUP: «un nuovo 
rapporto con il PCI» 

cera ricerca di intesa. PSI e PDUP 
esprimono dunque una • valutazio­
ne positiva del confronto aperto 
nella sinistra anche a livello regio­
nale. In una situazione polìtica for­
temente aggravata, PSI e PDUP ri­
tengono necessaria una urgente po­
litica dì emergenza, allo scopo di 
uscire dalla crisi stessa e innestare 
un processo di trasformazione del 
modello dì sviluppo «. Ribadito che 
l'unità polìtica della sinistra non 

lede l'autonomìa di alcun partito la 
due forze « concordano sulla ni cai 
sita dì incalzare la DC sul terrena 
dei contenuti, coinvolgendo i partili 
intermedi ». E' riaffermata anche 
l'esigenza in vista delle prossima 
elezioni amministrative (per la 
quan il PDUP ha già deciso di pva-
jenUre liste comuni con il M i t i , 
di rafforzare il confronto ed fi rap­
porto politico all'interno della 
te di sinistra. 
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